Modello utilizzabile dagli avvocati

per richiedere una perizia ai fini dell’accertamento dell’età
Descrizione del caso: dati anagrafici dichiarati dal presunto minore e elementi che inducono a ritenere che l’età anagrafica dichiarata non corrisponda alla reale età anagrafica dell’interessato.

Posto che il Consiglio Superiore della Sanità, nel parere del 25 febbraio 2009 “Accertamento dell'età dei minori stranieri non accompagnati”, ha fornito le seguenti indicazioni in merito alle procedure da adottarsi per l'accertamento dell'età:
· La valutazione integrata dei dati risultanti dalla rilevazione radiologica del grado di maturazione ossea del distretto polso-mano e dall’esame fisico (misurazioni antropometriche, ispezione dei segni di maturazione sessuale, con identificazione degli eventuali disturbi dello sviluppo, definizione dello stadio di dentizione), svolto da un pediatra, è da ritenersi, allo stato attuale, il protocollo multidisciplinare maggiormente attendibile per identificare la presunta età anagrafica del soggetto esaminato. Questo anche ai fini della tempistica dettata da eventuali esigenze di giustizia, allo scopo di garantire, nel minor tempo possibile, la messa in opera di misure atte a fornire la tutela del minore quale bene primario da proteggere. Nel dubbio di attribuzione dell’età cronologica, deve essere sempre applicato il principio della presunzione della minore età, come previsto dalla normativa nazionale e dai principi di diritto sanciti a livello internazionale.

· Dai numerosi e recenti dati di letteratura emerge come il metodo di analisi dell'Rx mano-polso che presenta minor variabilità sia il Tanner-Whitehouse 3 (TW3).
· Ruolo fondamentale, nel percorso di accertamento, assume la visita pediatrica, nel corso della quale, presente un traduttore/mediatore culturale, nel rispetto del presunto minore, devono venire rilevati tutti quei parametri utili a fornire indicazioni sull’età, avendo cura di utilizzare le tabelle auxologiche dei diversi Paesi o, in alternativa, quelle dei Paesi più prossimi […]. Le variabili individuali quali la razza, l'alimentazione, il livello socio-economico e l'eventuale presenza di patologie sullo sviluppo osseo […] sembrano influenzare in misura significativa l'outcome della valutazione; gli operatori devono, quindi, prendere attentamente in considerazione tutti questi aspetti, in particolare l'etnia dei soggetti da valutare. 
· Con l'età cronologica dovrà essere sempre indicato il margine di errore e, come previsto dalla normativa nazionale e dai principi di diritto sanciti a livello internazionale, deve essere sempre applicato il principio della presunzione della minore età.

·  [Nel percorso di accertamento deve essere previsto] un colloquio da svolgersi con il presunto minore, elemento che rientra nel principio di partecipazione e rispetto per l'opinione del minore (art. 12 della Convenzione ONU sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza siglata nel 1989, che sancisce il diritto di bambine, bambini, ragazze e ragazzi, di essere ascoltati e che la loro opinione sia tenuta in debita considerazione).
SI RICHIEDE

di effettuare nei confronti del presunto minore … una valutazione dei dati risultanti dalla rilevazione radiologica del grado di maturazione ossea del distretto polso-mano mediante il metodo Tanner-Whitehouse 3 (TW3), integrata, nel caso in cui il soggetto risultasse maturo dal punto di vista dello sviluppo osseo, dall’esame fisico con eventuale valutazione dello sviluppo puberale,  ai fini di stabilire:

a) se si possa escludere, ogni oltre ragionevole dubbio, che il soggetto esaminato sia minorenne;

b) se l’età biologica risultante dagli esami effettuati sia compatibile con l’età anagrafica dichiarata dal soggetto;

c) ovvero, nel caso non sia ritenuta compatibile, quale sia il range di età anagrafica stimabile in base agli esami effettuati, tenendo in considerazione la variabilità biologica e i limiti di attendibilità di ciascuna delle metodiche utilizzate.
